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DDii  sseegguuiittoo  ll’’eelleennccoo  ddeellllee  cciittttàà  ddoovvee  ssaarraannnnoo  aaccccoorrppaattee//cchhiiuussee  llee  QQuueessttuurree  ee  llee  

PPrreeffeettttuurree  ((ttrraa  ppaarreenntteessii  llee  QQuueessttuurree  cchhee  ssii  pprreetteennddee  ddii  cchhiiuuddeerree))  
 

- Alessandria (Asti) 

- Ascoli Piceno (Fermo) 

- Avellino (Benevento) 

- Bergamo (Sondrio) 

- Caltanissetta (Enna) 

- Campobasso (Isernia) 

- Catanzaro (Vibo Valentia) 

- Como (Lecco) 

- Imperia (Savona) 

- L'Aquila (Teramo) 

- Lucca (Massa Carrara) 

- Mantova (Cremona) 

- Novara  (Verbano Cusio Ossola) 

- Nuoro (Oristano) 

- Padova (Rovigo) 

- Parma (Piacenza) 

- Pavia (Lodi) 

- Pescara (Chieti) 

- Pistoia (Prato) 

- Treviso (Belluno) 

- Udine (Pordenone) 

- Vercelli (Biella)  

- Viterbo (Rieti) 
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Il sindacato di Polizia Coisp dice "no" alla chiusura di 23 Questure in Italia - Il 
sindacato di Polizia Coisp è "fortemente contrario"  alla chiusura di 23 Questure in Italia e 
all'accorpamento delle loro competenze nelle Questure limitrofe. Secondo il Coisp il 

provvedimento andrà a "smantellare" importanti "articolazioni" della Polizia di Stato, "incidendo in 
modo profondo e inopportuno sulla sicurezza dei cittadini che risiedono in ventitré province italiane, 
alcune delle quali anche fortemente aggredite dalla 
criminalità mafiosa". Nell'elenco delle Prefetture e Questure 
chiuse c'è anche quella di Asti che verrà accorpata ad 
Alessandria, insieme a quella di Fermo che andrà con Ascoli 
Piceno, Benevento accorpata ad Avellino, Sondrio a Bergamo, 
Enna alla Questura di Caltanissetta, Isernia a Campobasso, 
Vibo Valentia a Catanzaro, Lecco alla Questura di Como, 
Savona accorpata a Imperia, Teramo a L'Aquila, Massa 
Carrara a Lucca, Cremona a Mantova, Il Verbano Cusio Ossola 
a Novara, Oristano a Nuoro, Rovigo accorpata a Padova, 
Piacenza a Parma, Lodi a Pavia, Chieti a Pescara, Prato a 
Pistoia, Belluno a Treviso, Pordenone a Udine, Biella a 
Vercelli e Rieti alla Questura di Viterbo.   Per il sindacato di 
Polizia questo provvedimento comporterà "l'inevitabile riduzione degli organici e conseguentemente dei 
posti di funzione, generando serie e concrete problematiche alla mobilità del personale, soprattutto 
presso le città che non saranno più sede di Questura dove  diventerà praticamente impossibile essere 
trasferiti, senza sottovalutare anche un ulteriore blocco alla  progressione di carriera per gli attuali 
appartenenti ai ruoli direttivo e dirigente". Il Coisp, vuole quindi sapere se "analoghi provvedimenti 
normativi siano in itinere per le altre Forze di  Polizia, elemento indispensabile per conoscere la reale 
portata dell’arretramento territoriale che si vuole far  compiere al sistema sicurezza del Paese, 
riportandolo indietro di 35 anni, oppure se si tratta di una strisciante  militarizzazione dell’ordine e 
sicurezza pubblica che comincerà con la militarizzazione delle competenze e del personale del Corpo 
Forestale dello Stato".  Rimarcata la propria contrarietà al provvedimento di chiusura e accorpamento di 
23 Questure italiane, il Coisp si è quindi detto pronto a combattere per scongiurare lo "smantellamento 
del Sistema sicurezza" e per tutelare tutti gli operatori di Polizia.  
 

Corriere di Lecco -  Renzi toglie a Lecco Questura e Prefettura. Il Coisp: «Una follia» 

 

Clicca per ingrandire e vedere tutte le foto 

Lecco (Lècch) - Il governo Renzi-Alfano chiude 23 Questure, con relative Prefetture, tra cui quelle 
di Lecco che verranno accorpate a Como. Provvedimento definito "scellerato e pericoloso" dal 
Coisp di Lecco che spiega come alla nostra provincia verranno assegnati soltanto dei «presidi 
territoriali di cui il Ministero non è stato ancora in grado di indicare la tipologia, l’inquadramento 
ordinamentale e la consistenza organica». 

http://www.corrieredilecco.it/phpThumb/phpThumb.php?src=../notizie_immagini/3223_questura%202.jpg&w=800&h=600
http://www.corrieredilecco.it/phpThumb/phpThumb.php?src=../notizie_immagini/3223_questura%202.jpg&w=800&h=600
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SCANDALO. Il Coisp (Coordinamento per l'indipendenza sindacale delle forze di polizia) si ribella al 
"tabula rasa" che dovrebbe scattare nel 2016 e prefigura lo scandalo: «In questo momento storico dove la 
politica sbandiera la cosiddetta “spending review” qualcuno dovrà spiegare ai cittadini del lecchese lo 
spreco di centinaia di migliaia di euro spesi per ristrutturare uno stabile ubicato in via XI Febbraio di 
Lecco, che avrebbe dovuto accogliere una Prefettura già chiusa».  DISEGNO SCELLERATO. 
All'incongruenza scandalosa si aggiunge la preoccupazione per la sicurezza pubblica, derivante dal 
provvedimento, già esaminato lo scorso 10 settembre dal Dipartimento della Ps. «La malsana idea di 
chiudere 23 Questure su tutto il territorio italiano (accorpando le loro competenza presso le Questure 
limitrofe) è un disegno scellerato e pericoloso per il Sistema Sicurezza del Paese - dichiara il segretario 
generale provinciale del Coisp di Lecco, Francesco Bruno -. A venti anni dall’apertura della Questura di 
Lecco chiuderla, o ridimensionarla è un atto di pura follia», una soluzione che comporterebbe un 
aumento del senso di insicurezza da parte dei cittadini».  UN PROGETTO. «Il segretario generale 
regionale Coisp della Lombardia Gaspare Liuzza parla di «un incredibile arretramento territoriale del 
Sistema Sicurezza del paese che di fatto con un colpo di spugna viene riportato indietro di 35 anni. Il 
Coisp - continua Liuzza - è fermamente contrario alla chiusura di tutte le 23 Questure ed al contrario di 
altre organizzazioni sindacali non intende accettare passivamente né subire questo provvedimento 
normativo: pertanto metterà in campo tutte le iniziative necessarie ad evitare lo smantellamento del 
Sistema Sicurezza di cui questo progetto è solo l’inizio».   12 settembre 2015 

INSENSATA LA CHIUSURA DI 23 QUESTURE TRA CUI BELLUNO E ROVIGO (OPi – 
15.9.2015) “Ha dell’incredibile, se non del tutto priva di senso, la notizia che ci è 
pervenuta da ambienti ministeriali, secondo cui il Governo, di concerto con il Ministero 
dell’Interno, abbia intenzione di chiudere ben 23 Questure in Italia e tra queste, Belluno e 
Rovigo.” Queste le parole di Arcangelo DURANTE, Segretario Generale Regionale Veneto  

del Coisp, il Sindacato Indipendente di Polizia, che così analizza molto crudamente, quella che potrebbe 
essere la nuova realtà degli uffici di Polizia nel Veneto. Durante una riunione tenutasi la scorsa settimana, 
i vertici del Dipartimento della P.S. hanno presentato ai Sindacati di Polizia lì presenti, un “progetto di 
D.P.R.” che vedrebbe la luce dall’attuazione della Legge 144/2014 inerente le misure di semplificazione 
amministrativa e della Legge 147/2014 riguardante disposizioni sulle città metropolitane e sulle 
provincie. Il provvedimento riguarderà la chiusura di Prefetture e Questure ed in luogo di queste ultime, 
la nascita di presidi territoriali di cui non si è ancora in grado di indicare la tipologia, l’inquadramento 
ordinamentale, e la consistenza organica.  La malsana idea di chiudere 23 Questure su tutto il territorio 
Italiano - prosegue  il Segretario Durante - accorpando le loro competenze presso le Questure limitrofe, è 
un disegno scellerato e pericoloso per il Sistema Sicurezza del Paese; mai, nella storia della Repubblica 
Italiana, nessuno aveva pensato di incidere in modo così negativo e pesante sulla sicurezza dei cittadini 
che risiedono in ventitré provincie Italiane,  alcune delle quali anche fortemente aggredite dalla 
criminalità mafiosa. Incredibile poi quello che avverrebbe nel Veneto dove Belluno e Rovigo, due realtà 
totalmente differenti tra loro per storia e territorio, vedrebbero chiusi i loro presidi di sicurezza.  “Una 
cosa è certa - afferma il Segretario Durante - contro questo scempio siamo pronti a scendere in piazza ed 
a mettere in atto tutte le forme di protesta possibile, anche quella dello sciopero della fame e della sete 
incatenandoci davanti alle Questure ed alle Prefetture, sino a quando questo tentativo di eliminare la 
sicurezza dalle nostre città, non verrà definitivamente cancellato”.  “E come avvenuto già in una 
precedente circostanza - sottolinea in chiusura Arcangelo DURANTE - chiediamo a tutto il mondo politico 
locale, a tutte le Istituzioni pubbliche venete, a tutti coloro che hanno a cuore la propria ed altrui 
sicurezza, di unirsi a Noi nel condannare a tutti i livelli, questa scellerata politica di governo che vuole 
cancellare la sicurezza di tutti i cittadini italiani.” 
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